
UN LUNGO PERCORSO Cambiano i tempi, cambia la tecnologia. A sinistra il primo
studio di Radio 3i a Mendrisio, al centro quelli odierni di Melide. Qui sopra un mo-
mento della festa che domenica a Bellinzona ha sottolineato i 25 anni della radio.

Radio3i, venticinqueanni
sullacrestadell’onda
Il 21marzo1987nasceva l’emittentediMelide,
oggi solidaeapprezzatavocedell’etere ticinese
MAURO ROSSI

zxyCompiere25anni,perunapersona,vuol
direentraredefinitivamentenell’etàadul-
ta. Celebrare questo anniversario per
un’emittente radiofonica locale significa
qualcosainpiù,perchéunquartodiseco-
lonelcomplessopanoramamediaticodi
unarealtàqualequelladellaSvizzera ita-
liana, rappresentaun traguardo straor-
dinario,da festeggiare inpompamagna.
Un traguardo che oggi viene raggiunto
daRadio 3i, la più longeva radio «priva-
ta»dellaSvizzeraitalianacheiniziòlesue
trasmissioniufficialiesattamente25anni
fa,il21marzo1987aMendrisio,pochime-
sidopolaliberalizzazioneelveticadell’ete-
reenelbelmezzodel «boom»radiotele-
visivoitalianoicuiinflussi,soprattuttonel
bassoTicino, si facevanosentire grazie a
decine di antennepiù omeno «selvag-
ge»chediffondevanoaridossodelconfi-
ne. 25annichesembranoesserevolativia
inunattimo,comeciconfermaBorisPif-
faretti,unico«superstite»dellostaffinizia-
ledellaradiodellaqualeèancoraoggi una
dellevociportanti,maduranteiqualiso-
nointervenutimolticambiamenti.«Quan-
doRadio3iottennelaconcessione»,ricor-
daPiffaretti, «eraunperiodoparticolare:
daunlatoc’erailmonopolioelveticodel-
laSSR,dall’altra c’eraunostuolodi radio
italianecheriempival’etereticinesespes-
soconprogrammiadhoc.Nelbelmezzo
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IL 6 LUGLIO CON GLI STATUS QUO

AncheBilly Idol aMoonandStars
zxy Si aggiunge un altro nome al cartellone di Mo-
on and Stars 2012. Billy Idol (nella foto Keysto-
ne) sarà venerdì 6 luglio in Piazza Grande a Lo-
carno insieme ai già annunciati Status Quo. Smor-

fia perenne e capelli ossigenati, il rocker britan-
nico ha avuto il periodo del suo massimo succes-
so negli anni Ottanta, sull’onda di brani come Re-
bel Yell, EyesWithout a Face eWhiteWedding.

LA STORIA

Dai primi vagiti
sperimentali
ai giorni nostri
zxySecondaemittente radiofonicapriva-
ta ticinese ad ottenere una concessione
federale (la prima fu LaVoce del Bellin-
zonese,notaanchecomeRadio90.6,che
operò nel Sopraceneri dal 1985 al 1997
cedendo poi le sue frequenze a Radio
Fiume Ticino), Radio 3i ottenne l’Ok a
trasmettere il 1. maggio 1986. Cosa che
fece inmodosperimentaledal21settem-
bre dello stesso anno, diffondendomu-
sica non-stop dai trasmettitori di Arzo
(sulla frequenza dei 106.5 mhz) e del
Monte S. Salvatore (106.8mhz). L’inizio
ufficiale dei programmi dagli studi di
Mendrisioavvenne il 21marzo1987.Da
allora la sua programmazione è prose-
guita fino ad oggi sulle due storiche fre-
quenzema anche in Internet (www.ra-
dio3i.ch)e,dal2007, sui96.5mhznelSo-
praceneri. Semprenel2007ha trasferito
i suoi studi daMendrisio aMelidedopo
essere stata acquistata daTeleticinoSA.
Oggi sia Teleticino che Radio 3i fanno
parte delGruppoTimediaHolding.

G iovanni Acerboni è un esper-
to di scrittura professionale,
dopo essere stato docente e
ricercatore in alcune Univer-

sità italiane e straniere. Cura, tra l’al-
tro, alcuni siti, tra i quali www.scrittu-
raprofessionale.it. In questo sito ha lan-
ciato da qualche tempo un paio di cam-
pagne un po’ controcorrente: la cam-
pagna «aboliamoovvero» e quella «abo-
liamo codesto». Si tratta di campagne
controcorrente per due motivi: il primo
che la comunità linguistica italiana, a
differenza di altre, è estranea a prati-
che di regolamentazione dell’uso lingui-
stico; il secondo che le attività di nor-
mazione linguistica, che qualcuno co-
munque ha la balzana idea di promuo-
vere, cercano di promuovere l’uso di pa-
role o costrutti di livello formale cadu-
ti in disuso, oppure si oppongono all’in-

gresso nella lingua italiana di forme in-
novative, in primo luogo forestierismi e
neologismi. Acerboni si batte, invece,
per l’abbandono di due capisaldi del
tradizionalismo, in un settore accentua-
tamente tradizionalista, qual è quello
della lingua amministrativa e della lin-
gua giuridica.
Dico subito che a me le campagne di
Acerboni piacciono, per quanto io stes-
so sia visceralmente liberista in fatto di
lingua. Ma qui non stiamo parlando
del parlato spontaneo, di per sé difficil-
mente sottoponibile a tentativi di rego-
lazione. Stiamo parlando di usi di set-
tori professionali ben strutturati, nei
confronti dei quali si possono tentare
operazioni di persuasione normativa,
se non di imposizione. Le forme che
Acerboni vorrebbe abolire sono forme
che ostacolano l’efficacia comunicati-

va. Per duemotivi diversi: «ovvero» per-
ché può essere ambiguo, «codesto» per-
ché il suo significato è dominato solo
da una parte dei destinatari delle co-
municazioni amministrative o giuridi-
che, e spesso non è dominato neppure
da chi scrive tali testi.
«Ovvero», a seconda dei contesti, può
significare «cioè» («Il dottor Stranamo-
re, ovvero: come imparai a non preoc-
cuparmi e ad amare la bomba»), ma
anche «oppure» («compilare in carat-
tere stampatello utilizzando una pen-
na ovvero unamacchina da scrivere»).
Insomma, può avere dei valori quasi
antitetici. Come per molte altre parole
polisemiche, sono il contesto o le cono-
scenze enciclopediche a permettere di
capire quale accezione è stata scelta;
ma non sempre il destinatario è davve-
ro in grado di comprendere l’accezione

selezionata da chi ha composto il mes-
saggio; anzi, a volte, è certissimo che la
soluzione giusta sia esattamente l’oppo-
sta di quella pensata dall’emittente (nel
sito di Acerboni ci sono numerosi esem-
pi, che qui sarebbe complicato riassu-
mere).
«Codesto» pone un altro problema. Si
colloca in un sistema ternario, di cui
fanno parte anche «questo» e «quello»
e indica un oggetto lontano da chi emet-
te il messaggio, ma vicino a chi lo rice-
ve (mentre «questo» indica un oggetto
vicino a chi emette il messaggio e lon-
tano da chi lo riceve e «quello» un og-
getto lontano da entrambi). Però in ita-
liano si sta consolidando un sistema bi-
nario, che tiene conto della posizione
dell’oggetto solo in relazione al parlan-
te: «questo» indica un oggetto vicino a
chi emette il messaggio, «quello» un og-

getto lontano (e non ci importa dove
stia il destinatario). In questa situazio-
ne, non tutti dominano il significato di
«codesto» e c’è chi lo prende come una
forma più elegante per «questo» (ho fat-
to alcuni esempi nel mio blog «Parole»,
http://cortmic.myblog.it).
Ecco perché mi unisco alla campagna
di Giovanni Acerboni per abolire «ov-
vero» e «codesto»: nel primo caso sosti-
tuendolo, a seconda dei contesti, con gli
univoci «oppure» o «cioè»; nel secondo
passando dal sistema degli aggettivi e
pronomi dimostrativi a quello degli ag-
gettivi e pronomi personali («in rispo-
sta alla richiesta del vostro Ente», ecce-
tera eccetera). Sono sostituzioni facili
facili, che permettono di evitare frain-
tendimenti, errori e quindi costi per i
contenziosi e brutte figure. Perché non
farlo?

PLURILINGUA zxy MICHELE CORTELAZZO

E SE,PER SEMPLICITÀ,ABOLISSIMO«OVVERO»E«CODESTO»?

I FESTEGGIAMENTI

Un lungagiornatadi revival
zxy I festeggiamenti per i primi 25 anni di Radio 3i sono già iniziati durante lo scorso wee-
kend con un colossale Radio 3i Show svoltosi domenica sera a Bellinzona nell’ambito di
EspoTicino e al quale hanno partecipato ospiti come Paolo Meneguzzi, il mentalista Fede-
rico Soldati, i rapper Maxi B e Ciemme, i cantautori Simone Tomassini, Lia Seddio… oltre
naturalmente allo staff in corpore dell’emittente. Oggi, nel giorno ufficiale del suo com-
pleanno, Radio 3i tornerà invece indietro nel tempo, dedicando la sua programmazione mu-
sicale unicamente ai successi del 1987, il suo anno di nascita. Una giornata durante la
quale non mancheranno né ospiti di grido né simpatici giochi a premi per gli ascoltatori.

arrivammonoiconunprogetto ambizio-
soma,inquelcontesto,difficilmentepra-
ticabile».LaprimaideadiRadio3i, frutto
diun’intuizionedelgrigioneseDinoBor-
natico(unodeipionieridell’emittenzapri-
vatasvizzera)supportatodagliimprendi-
torimendrisiensiBrunoeSilvioBaumgar-
tner, era infattiquelladiunaradio ingra-
dodicontrastareilprimocanaledellaRSI
con le sue stesse armi, l’informazione,
lasciando all’intrattenimentoun ruolo
marginale.«Unasceltachesirivelòquasi
subitoinfelice»,commentaBorisPiffaret-
ti. «Ladisparitàdeimezzi adisposizione
erainfattienormeedilpesodiunasimile
struttura insostenibileper chidoveva far
quadrareiconticonlapubblicità.Cheper
altro sipotevavenderecon il contagocce
(iltettoconsentitoeradiunminutodispot

perognioraditrasmissioneesoloneigior-
ni feriali)dovendo tra l’altroconfrontarsi
conletariffestracciatedelleradiodicon-
fine. Si dovette dunque fareunparziale
dietro-fronteimpostareunaradiochefos-
seunaviadimezzotraquellein“stileRSI”
e leprivate italiane.Unmixchesi riuscìa
trovaregrazieadun’informazionepreci-
sa che colmava i vuoti a livello locale la-
sciati dalla radiodi Stato eadun’anima-
zionesobriaedeleganteche, senza trop-
poclamore, giornodopogiorno iniziò a
farci guadagnareascolti e credibilità so-
prattuttopressounpubblico,chepotrem-
modefinire“familiare”».Unacrescitaco-
stante resapossibilenonsolodallaqua-
litàdeiprogrammi,comeammettePiffa-
retti, maanchedall’indefesso sostegno
dellaproprietà («senza lacuidetermina-

zionesaremmomortidaunpezzo,soprat-
tuttonelcontestoeconomicodescrittoin
precedenza!») echeèproseguitaconre-
golarità sotto la stessaguida finoal 2007
quandolaradioèentratanel«team»diTe-
leticino.«Èstatouncambiamentopositi-
vo, che ci hapermessodi inserirci inun
contestopiùgrandeeprofessionale,con
ilqualeaffrontarealmegliolesfideconcui
siamoconfrontati continuamente».Già,
perché se oggi è giornodi festa, non va
dimenticatocheancheRadio3ideve fa-
reiconticonununiversomediaticoinco-
stanteefreneticocambiamentonelqua-
lec’èdachiedersisec’èancoraspazioper
unaradiolocale.«Sì–confermaBorisPif-
faretti –anchesecondinamiche diverse
rispettoainostri inizi. Oggi la radiodeve
andareparipassononsoloconla tecno-
logia(edunquesfruttareInternet, lamo-
derna telefonia, il podcast…)maanche
cercareprecisecollocazionisulmercato.
Noi daqualchemeseabbiamoscelto la
viadella“AdultContemporaryRadio”,che
prevede sceltemusicali basate suclassi-
cidegli anni ’80-’90-2000chesi fondono
conun’attenta informazionesoprattutto
localeedun’animazionebriosamasen-
zamai andare fuori dalle righe».Guar-
dareal futuromasenza rinnegare il pas-
sato:laricettachehapermessoaRadio3i
di festeggiare i suoi primi 25annidi vita
sembra insommaanchequella con cui
tracciare isolchi futuri.


